Malpractice, 15.000 denunce l'anno ai medici
Quaranta medici denunciati ogni giorno, con una media di 15.000 casi 

l'anno. Ogni medico italiano ha, in vent'anni di attivita', l'80% di 

probabilita' di ritrovarsi in tribunale.

  Gli specialisti che rischiano di piu' sono ortopedici, ginecologi, 

ostetrici, anestesisti, chirurghi generali e, in minor misura, 

oncologi. Ma due 'camici bianchi' su tre vengono assolti, pur 

'scontando' danni all'immagine e conseguenze rilevanti sul piano 

psicologico. Questi i numeri diffusi venerdì a Roma, al convegno 

dell'Associazione medici accusati di malpractice ingiustamente (Amami) 

sulla 'frivolous lawsuit', la denuncia senza reale fondamento. Il 

fenomeno, al centro della campagna elettorale di Bush e Kerry nelle 

scorse elezioni statunitensi, e' ormai sempre piu' diffuso anche nel 

Belpaese, con costi sulla spesa sanitaria in progressiva crescita. 

Numerose le proposte sul tavolo dell'associazione per tutelare la 

categoria. L'ultima, accolta dal Governo lo scorso 1 dicembre, prevede 

la presenza, accanto al perito designato per la consulenza tecnica 

d'ufficio, di uno specialista della stessa branca medica del 'camice 

bianco' coinvolto nel contenzioso.

Sul tavolo dell'associazione e' inoltre allo studio un disegno di legge 

che prevede il ricorso obbligatorio alla via arbitrale per la 

risoluzione delle controversie. Cio' permetterebbe, al paziente leso, 

di ridurre i tempi di risarcimento a 180 giorni e, dall'altra parte, 

consentirebbe al medico di evitare il tribunale. Per evitare il 

fenomeno delle denunce facili, l'Amami, inoltre, sostiene 

economicamente i medici assolti, per citare a loro volta in giudizio i 

pazienti che li hanno trascinati in tribunale accusandoli 

ingiustamente. La possibita' di ''arrivare a una regionalizzazione 

della proposta di legge'' tracciata dall'Amami e' stata ipotizzata dal 

presidente della regione Lazio Francesco Storace. Il governatore ha 

sottolineato la necessita' di riprendere il dialogo, con il supporto 

delle istituzioni, per riallacciare un rapporto di fiducia tra paziente 

e medico.  Storace ha ribadito l'impegno della regione da lui guidata 

di ''vigilare'' sui casi ''tanti, troppi, di gente che decide di 

addossare colpe a medici che non ne hanno''. Tuttavia, ha affermato che 

''non si può ovviare al principio che chi sbaglia deve pagare'', 

ricordando ai medici che la loro e' ''una professione che non ammette 

distrazioni''.
